
Il vaccino italiano: come funziona 
 

Si basa sull’uso di un adenovirus di gorilla, appositamente modificato per far sì che non 
si possa replicare una volta iniettato nell’organismo umano. L’adenovirus ha lo scopo di 
trasportare l’informazione genetica necessaria per far produrre un componente di SARS-
CoV-2, definita proteina “Spike”. Si prevede che la produzione di questa proteina nel 
corpo umano stimoli la generazione di anticorpi che dovrebbero impedire l’infezione da 
SARS-CoV-2, qualora la persona vaccinata venisse in seguito a contatto con il virus.  

Nella fase 1 lo studio ha coinvolto 100 volontari sani, di cui 45 sono stati vaccinati mentre 
gli altri del gruppo di controllo hanno ricevuto il placebo; le prime vaccinazioni sono 
avvenute nell’agosto 2020. Ad oggi Grad-Cov2 di ReiThera risulta sicuro e sembra indurre 
una risposta immunitaria. Nella fase 1 non si è verificata alcuna reazione avversa grave 
a distanza di 28 giorni dalla somministrazione. Per questo motivo si è ritenuto di 
procedere con la fase 2 della sperimentazione. In seguito alla valutazione dei dati di 
questa seconda fase da parte delle autorità competenti, seguirà poi l’espansione alla fase 
3, che coinvolgerà ampi numeri di partecipanti, in genere migliaia, per verificare 
ulteriormente la sicurezza e l’efficacia del vaccino. 

 


